
38 Giorni in Finlandia: prime impressioni, paure, amicizia e coraggio!  

 

Hei Hei! Hyvää huomenta kaverit!  

Oggi sono 38 giorni esatti che sono qui Finlandia! 

Precisamente mi trovo quasi nella parte centrale 

della Finlandia in una regione chiamata 

“Ostrobotnia”. La mia città è Kokkola, ma abito nella 

zona di campagna chiamata Sokoja! Vivo in 

un’adorabile casetta rosa con mio padre Jussi, mia 

madre Minna, mia sorella Helmi, due cani e… 6 

cavalli, sì esatto 6 cavalli!! Con la mia famiglia vado molto d’accordo 

anche se naturalmente le incomprensioni non mancano, ma tutto si 

risolve semplicemente parlando!  

Il primo mese è passato così velocemente... Mi sembra di essere 

arrivata qui solo ieri e questa non è una cosa 

positiva... se anche i prossimi 9 mesi dovessero 

passare così velocemente sarò in Italia prima di 

finire questa lettera! Sono arrivata ad Helsinki la 

notte tra il 19 e il 20 con quasi un giorno di ritardo. 

La prima compagnia aerea ha auto dei problemi portando 3 ore di 

ritardo e di conseguenza abbiamo perso la coincidenza per 

Helsinki... E’ stata la prima prova che ho affrontato durante questa 

esperienza, ma (!) il 20 pomeriggio sono arrivata alla stazione di 

Kokkola ed ho finalmente incontrato la mia nuova famiglia!  

Due giorni dopo ho iniziato la scuola e che dire... E’ 

assolutamente fantastica! E’ la scuola dei miei sogni! Si possono 

scegliere le più svariate materie (arte, chimica, fisica, biologia, 

russo, svedese...) e quasi tutti i professori parlano un inglese 

perfetto! Il primo giorno di scuola ho avuto un breve incontro 

con tutto il corpo docente e poi ho incontrato Petri, il mio 

professore homeroom, e il Preside, Raimo. La concezione di 

scuola qui è molto diversa... Gli studenti chiamano i professori 

per nome, ma nonostante questo mostrano loro molto rispetto. 

Grazie alla possibilità di scegliere le materie tutti gli studenti sono 

interessati alla lezione e quindi non ci sono inutili interruzioni. 

Ogni classe è fornita di lavandino, sapone e carta sempre a 



disposizione in modo tale da non dover andare in bagno solo per lavarsi le mani o per 

bere. Tutte le materie hanno un totale di 4 ore settimanali (tranne ginnastica che ne 

ha solamente 2) e in media gli studenti ne scelgono 6/8 per periodo (ci sono 5 diversi 

periodi formati da 6 settimane l’uno). Alla fine di ogni periodo c’è la fatidica “TEST 

WEEK” una settimana dedicata esclusivamente agli esami finali! Il 29 inizia 

ufficialmente la test week del primo periodo e mentirei se dicessi che non sono 

almeno un poco preoccupata. Le materie che sto studiano sono tutte in finlandese e 

anche i test lo saranno, ma tutti i professori sono molto disponibili e quindi la 

preoccupazione non è molta! (naturalmente studierò molto, che sia chiaro).  

Grazie alle ore libere che ho durante la settimana ho iniziato a scoprire la città. Ci sono 

molti supermercati e centri 

commerciali, ma qui tutto quanto è 

eccessivamente costoso per me e 

quindi mi limito a guardare XD. Ci 

sono due cose che troverete in 

QUALSIASI centro commerciale, 

negozio, chiosco, bar o quel che sia: 

caramelle a non finire e patatine! Se 

siete amanti di queste due cose beh! allora la Finlandia è il paese giusto per voi! Qui 

ci sono tutti i tipi di caramelle e patatine che si possano desiderare e devo ammettere 

che anche la cioccolata non manca! Ma attenzione, qui in Finlandia è molto diffuso il 

Salmiakki, ovvero una specie di liquirizia salata e credo che finora 

sia la cosa più brutta che abbia mangiato! Lo mettono OVUNQUE 

proprio come l’ananas... cioè ero preparata psicologicamente alla 

pizza con l’ananas... ma metterla nella pasta con la carne 

macinata... o nell’insalata con il cocomero e il melone... Qui le 

stranezze sono all’ordine del giorno, ma alcune volte mi viene da 

chiedere “sono io strana oppure sono loro ad avere dei problemi 

alimentari?”. Scherzi a parte qui il cibo è completamente diverso, 

ma devo ammettere che è anche buono. Dal lunedì al venerdì, 

ovvero durate i giorni di scuola, pranzo alla mensa (ah ah ah 

“pranzo” ... alle 11... praticamente è colazione!)  eccezion fatta per il mercoledì perché 

ho 2 ore e mezza libere che coincidono con l’ora di “pranzo” quindi solitamente cerco 

dei nuovi ristoranti da provare. Qui il prezzo base per un pranzo si aggira intorno ai 10 

€ (acqua/latte, caffè, thé e coperto inclusi) e quasi tutti i ristoranti sono Buffet “all 

you can eat”. La mensa a scuola è gratis.  



Nonostante sia passato poco più di un mese ho già fatto tante amicizie! Ho già una 

decina di amici a scuola e ne ho conosciuti altri 5 sul bus! Grazie al consiglio di un’ 

amica ho iniziato un corso di giapponese (sì esatto io sono 

in Finlandia e studio il giapponese XD) e sto facendo delle 

amicizie anche lì. Il corso si tiene tutti i lunedì sera dalle 

19:00 alle 20:30 e prima passo il pomeriggio a casa della mia 

famiglia di contatto che vive qualche metro di distanza dalla 

scuola. Vado molto d’accordo anche con loro e li considero 

come una terza famiglia sulla quale posso fare affidamento. 

In questa famiglia ci sono 4 fratelli tutti maschi e più grandi 

di me, ma per il momento ne ho incontrati solamente 2 che 

hanno giusto qualche anno in più 

rispetto a me. I mercoledì 

pomeriggio ho il mio corso di 

finlandese e sono davvero felice 

di poter iniziare a capire qualcosa e ieri ho anche fatto la 

mia prima domanda “Mikä tämä on?” che si traduce in 

“Che cos’è questo?”. Ero così contenta che per poco non 

piangevo! Non vedo l’ora di poter parlare solamente 

finlandese!!  

E per finire, se dovessi descrivere la Finlandia con 5 parole 

credo che sarebbero: Freddo, zanzare, muumin, caramelle 

e per finire SOGNO.  

Naturalmente la prima non ha bisogno di spiegazioni e credo neanche la quarta, ma 

per le altre c’è bisogno di chiarimenti... Qui ci sono zanzare (anche se sarebbe più 

appropriato chiamarli elicotteri) a migliaia e ce ne saranno fino a quando non 

raggiungeremo temperature sotto lo zero (ovvero -5/6 gradi). I muumin sono una 

famigliola di ippopotami provenienti da un famosissimo cartone animato finlandese 

e qui si possono trovare ovunque (e con ovunque intendo veramente ovunque). E 

infine sogno ho scelto questa parola perché è quello che sto vivendo adesso. Io sto 

vivendo in un mio sogno. Naturalmente non è sempre tutto quanto bello e semplice, 

ma sono davvero contenta di essere diventata un exchange student. Questa 

esperienza mi sta dando la possibilità di aprire i miei orizzonti su tutti i fronti: mi 

confronto con nuove culture, nuove persone, diversi modi di vivere e di pensare, sto 

imparando nuove lingue e sto approfondendo la mia conoscenza. Ho imparato quanto 

sia difficile dover trovare il tuo spazio in una società che già funziona senza di te, ho 



capito che l’Italia non è il mondo e che ognuno può essere tanto simile quanto diverso 

da me, ho capito che il mare non è sempre blu, ho capito che ad agosto le temperature 

possono anche arrivare allo zero e tutte queste nuove prove che sto affrontando mi 

fanno capire di avere la forza necessaria per poter andare avanti e sempre avanti! Di 

certo tornerò molto cambiata e cresciuta, e sono più che sicura che il cambiamento 

sarà in meglio.   

 

 

“Sometimes I'm afraid to wake up and 

discover that this it is just a dream” 

- 20.9.2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Non so dove mi porterà questa strada, non so 

quali e quanti ostacoli dovrò superare, non so 

quante volte cadrò e non so neanche se ci sarà 

qualcuno ad aiutarmi ad alzare, ma di una cosa 

sono sicura: vedrò la fine di questo sentiero” 

-02.09.2016 

 
 



 


